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Venerdì 7 aprile 2000 8 LECRONACHE l’Unità

◆Dopo le polemiche per il caso di Reggio
Calabria, interviene il ministro: subito
l’assunzione di nuovi 1000 magistrati

◆D’Ambrosio: i politici si diano da fare
per adeguare le leggi alla situazione
Verde (Csm): non è certo colpa nostra

07INT03AF01
1.50
11.50

Rovello: «Una piazza
col nome di Buscetta»
■ «L’ultimoservizioalloStatoTom-

masoBuscettapotrebbeaverlo
resoconlasuamorte,seessaser-
viràariaccendereiriflettorisuite-
midellalottaallamafia,ormaiog-
gettodiunadiffusadisattenzio-
ne».Lohadettoilprocuratorege-
neralediPalermoVincenzoRo-
vello,commentandolascompar-
sa.«ABuscettadovrebberointi-
tolareunapiazzaoerigereunmo-
numento-diceRovello-perché
primadelsuopentimentosuidi-
zionari laparolamafiaeraignora-
ta.Luihacreatounacrepadentro
laqualetuttinoicisiamoinfilati
perconoscereleviscerediCosa
nostra».SecondoRovellograziea
lui«lasocietàhapresocoscienza
delfenomenomafioso».

Diliberto al Csm: trasferite
i giudici nelle sedi a rischio
Ergastolani in libertà, offensiva del governo Il ministro Oliviero Diliberto C. Fusco/ Ansa

SUSANNA RIPAMONTI

MILANO LarichiestaalCsmditra-
sferire nelle sedi a rischio i magi-
strati che ne faranno richiesta, la
sollecitazione, rivolta al Parla-
mento, perchè siapprovi in tempi
rapidilaleggecheprevedel’assun-
zionedimillemagistrati,l’ispezio-
ne a Reggio Calabria per verificare
eventuali irregolarità. Con questa
ricetta, il ministro di giustizia Oli-
viero Diliberto ritiene di poter
fronteggiare l’allarme suscitato
dall’episodio degli ergastolani ri-
messi in libertà, per scadenza dei
termini di carcerazione preventi-
va. Il guardasigilli ha ridimensio-
nato ieri le catastrofiche previsio-
nimassmediatichecheannuncia-
vano l’imminente liberazione di
decine di detenuti. «Non penso
che a ottobre usciranno dal carce-
re80ergastolani»hadettoealdilà
dei provvedimenti d’urgenza, ha
ricordatoche l’articolo307delco-
dice di procedura penale, consen-
te al giudice di evitare le scarcera-
zioni facili. Il ministro ha gettato
acquasullepolemiche:«Bastacon
i proclami, bisogna sapere come
risolvere i problemi quando ven-
gonoenunciati.Abbiamoaumen-
tato gli organici a Reggio Calabria
e intutto ilSud,c’èunddl inparla-

mento per aumentare l’organico
dei magistrati di mille unità, por-
tandoloa10mila,houfficialmen-
te chiesto al Csm di inviare nelle
sedia rischio più magistrati, ecioè
nelle sedi del Sud, in quelle dove
c’è la malavita organizzata». Ma
nonhausatoilfiorettoperreplica-
re a Gianfranco Fini, che ha chie-
sto le suedimissioni:«Nonmisor-
prendecheilcapodelpartitopost-
fascista lo faccia, mi sorprenderei
del contrario». Per quanto lo ri-
guarda, il ministro ritiene di aver
fatto la sua parte: «Noi abbiamo
già dato risposte precise ed imme-
diate. Con una tempestività rico-
nosciutadatutti siamointervenu-
ti sul caso di Reggio Calabria in
modo molto forte. Abbiamo ordi-
natoun’ispezionechenonèinuti-
le o ipocrita, come si è detto, per-
ché quandoci sonofatti così gravi
è necessario che ilministeroabbia
un quadro preciso della situazio-
ne». Ha infine ricordato «che dal
’96adoggistannodiminuendogli
arretrati, e questo il Consiglio
d’Europaceloriconosce».

Ora cosa accadrà? Tecnicamen-
te, ilCsmsolleciteràlamagistratu-
ra a chiedere il tresferimentonelle
sedi disagiate: Reggio Calabria,
Catania, Messina, Salerno, Poten-
za, nella speranza che ci siano vo-
lonterose toghe disposte ad anda-

re in prima linea. Manaturalmen-
te, i trasferimenti lasceranno
sguarniti altri uffici giudiziari, da-
to che gli organici scarseggiano
ovunque. Dunque, la soluzione
vera resta l’assunzione di nuovi
magistrati.

Dai banchi del Csm, che ha av-

viato ieri la propria inchiesta sulle
scarcerazioni facili, si mettono
sottoaccusa i meccanismi che im-
pediscono alla giustizia di funzio-
nare. «Dell’efficienza delprocesso
- osserva polemico Armando Spa-
taro (Movimento per la giustizia)-
ci si dovrebbe ricordare non solo

in queste occasioni, ma perma-
nentemente, anche quando si va-
ranosceltenormativeopseudo-ri-
forme che introducono garanzie
solo formali e moltiplicano i tem-
pi dei processi. La situazione è or-
mai insopportabile e le eventuali
colpe dei magistrati, se vi sono,

non rappresentano certo la causa
principale delle scarcerazioni». E
il vice-presidente Giovanni Verde
avverte: «È semplicistico cercare
di risolvere i problemi accollando
le responsabilità sui magistrati o
sunoiesulministerocheabbiamo
sulle spalle il peso dell’organizza-

zione giudiziaria». Il nodo, sostie-
ne, sta soprattutto nell’inadegua-
tezzadegliorganicieneldisordine
legislativo.«Manonèconsentito-
ammonisce il numero due di Pa-
lazzo dei Marescialli- un giorno
protestare perché si condannano
talunepersonesoloperchéhanno
un nome o appartengono ad una
certa categoria e il giorno dopo
protestare per la scarcerazione di
altri imputati solo perché hanno
un altro nome o appartengono ad
un’altra categoria. Il trattamento
non può che essere ugualeper tut-
ti».

Voce fuori campo del procura-
tore di Milano Gerardo D’Ambro-
sio: «Bisogna che tutti si rimboc-
chino le maniche, politici e tecni-
ci,perabbreviare i tempidellagiu-
stizia».Elanciaunaproposta:«po-
litici,magistrati, tecnicideldiritto
devonosedersiadununicotavolo
per individuare una serie di rifor-
meda farecon il contributoditut-
ti».Ha quindi indicato i limitidel-
l’iper-garantismo: «con la riforma
del giusto processo le garanzie per
gliimputatisonoalmassimolivel-
lo, allora si potrebbe rendere ese-
cutiva la sentenza di primo grado,
permettendo sempre il ricorso in
appello o introdurre la giuria po-
polare,evitandocosìcheilgiudice
debbamotivarelasentenza».

IN PRIMO PIANO

I Ds: pronti a sostenere misure d’emergenza
ROMA «I Ds sono pronti a sostenere qualunque
misuradiemergenzadelgovernoperimpedirele
scarcerazionifacili».Loaffermailresponsabilegiu-
stizia,CarloLeoni:unadisponibilitàpoliticaeuno
stimoloalgoverno,perevitarechesiripetanoepi-
sodicomequelloavvenutoinCalabria.EPietroFo-
lena,numeroduedellaQuercia,rafforzaladose:«Il
nostropartitononaccetteràloscandalodiboss
mafiosirimessi inlibertà».«Ilgovernostastudian-
dolasituazione»,continuaLeoni,«eseriterràne-
cessariedellemisurestraordinarieavràilnostroso-
stegno».Inquestosensogiudicacome«fattoposi-
tivo»ilprovvedimentocheoggiDilibertodovreb-
bepresentareinconsigliodeiministri,perevitare
l’uscitadalcarcereneicasidiritoabbreviato.
Primadituttosidevonovedereirisultatidellein-
chiestedispostedalMinisterodellaGiustizia,per
quantoriguardalascarcerazionedeicinqueerga-
stolaniaReggioCalabria,e«andareafondoalla
decisionedellaCassazione»,spiegaLeoni.Perché

sedaunapartec’èil«rispettoformaledelledecisio-
nidellamagistratura»elavicendacalabreseèpar-
ticolarmentecomplessa,d’altraparteifattiacca-
dutisono«graviepreoccupanti». Il responsabile
giustiziafacomunquenotarecheilcodicepenale
«offrelepossibilitàdievitarescarcerazioniperde-
correnzadeitermini».Certoèchenonesisteuna
mappachesegnali leprocurepiùarischio,come
Napoli,ReggioCalabriaolaPuglia:luoghidamo-
nitoraree,doveserve,passarea«provvedimenti
adhoccontrolescarcerazioni»,suggerisconoiDs.
Anhapresoalvolol’occasionedell’uscitadalcarce-
redeicinqueboss:unacampagna«mistificante»,
tantopiù«strumentaleperraccattarequalchevo-
to».Esoprattuttoincontraddizione,ricordaLeoni,
conil fattoche«proprioAneFi incommissionealla
Cameravotaronocontrolenormerestrittivedelle
scarcerazionifaciliequelleperrenderepiùstrette
lepossibilitàdiricorrereinCassazione».Esullasicu-
rezzavotaronocontrol’arrestoinflagranzaperi

casidiscippo.Sulrinviodelpacchettosicurezzail
responsabilegiustiziadellaQuerciaprecisache«è
statalaconferenzadeicapigruppodiMontecito-
rio,nonlamaggioranza»,afarslittareladiscussio-
neperdarelaprecedenzaallaleggesull’assistenza.
Leoni,chenonhanascostolasuaperplessitàsul
rinviodeldibattito,hapropostocheilpacchettosi-
curezzatorni inAulail18aprile.
Mailgoverno,inattesadellalegge,«nonstaconle
maniinmano»,concludeLeoni:dall’operazione
PrimaverainPuglia,all’avviodellesaleintercon-
nesse,allasperimentazioneintrecittàdelbraccia-
lettoelettronico.L’Italiaquindi«nonèunpaesein
manoabandecriminali»mareagisce«conuncon-
trastoefficace».Eilfinanzieremortosullastrada
«stavafacendoquestolavoro».Motivodipiùper
direaBerlusconiche«fauntortoall’impegnodi
migliaiadiagentidipolizia,dicarabinieriedifinan-
zieri»eairisultatiottenuti,«descrivendocometo-
talmente inefficace la loroazione». N. L.

NINNI ANDRIOLO

ROMA «In caso di scarcerazione
per decorrenza dei termini di cu-
stodia cautelare si può ordinare
una nuova cattura in caso di peri-
colo di fuga...».

Procuratore Vigna sta dicendo
che gli ergastolani liberati in Ca-
labria potevano rimanere in car-
cere?

«L’articolo 307 del Codice parla
chiaro: con la sentenza o dopo la
sentenza di condanna di primo o di
secondo grado può essere ordinata
la cattura in carcere non per tutte le
esigenzecautelari,maperquellache
riguardailpericolodifuga».

E perché in Calabria quella nor-
manonèstataapplicata?

«Questo non lo so. Non conosco be-
ne le fasi di quella vicenda. So solo
chel’articolo307dicetestualmente:
nei confronti dell’imputato scarce-
rato per decorrenza dei termini il
giudice, qualorapermanganoragio-
ni che avevano giustificato la custo-
dia cautelare in carcere, dispone al-
tre misure(ad esempio obbligo di
soggiorno).Poidice: lacustodiacau-
telare (cioè il carcere) ove risulti ne-
cessaria è tuttavia ripristinata, con-
testualmente o successivamente al-
la sentenza di condanna di primo o
di secondo grado, quando ricorre
l’esigenza cautelare di cui all’artico-
lo274letterab».

E cosa prevede la normacheleici-
ta?

«Quell’articolo si riferisce all’impu-
tato che si è dato alla fuga o nei cui
confronti sussistono pericoli con-
creti di fuga. Devo dire che molti di
coloro che sono stati scarcerati in
Calabria erano rimasti latitanti per
moltotempo».

L’ordinedinuovoarrestononpo-
trebbeessereemanatoadesso?

«Sì il rimedio c’è, ma a ritrovarli
adesso...».

DottorVigna,ilpericolodinuove
scarcerazioni era nell’aria da
tempo. Il ministro Diliberto ave-
va chiesto alla superprocura an-
timafia che lei dirige una mappa
dellesituazioniarischio...

«E noi abbiamo inviate al ministero
le notizie che ricevevamodi volta in
volta».

Il caso Reggio Calabria era stato
messoinevidenza?

«Certo. C’è da dire, innanzitutto,
che è estremamente complicato ot-
tenere una fotografia esatta della si-
tuazione. Bisogna assumere infor-
mazioni dal giudice per le indagini
preliminari, dal giudice per l’udien-
za preliminare, dal tribunale, dalla
corte d’assise, dalla corte d’appello,

dalla corte d’assise d’appello. Come
lei nota gli organi sono molti. Co-
munque: noi abbiamo messo assie-
me la mappa delle situazioni a ri-
schio e abbiamo informato il mini-
stro delle previsioni che riguardava-
no ivariprocessi. Ilministroèmolto
attentoaiproblemidellacriminalità
organizzata, ma è chiaro che non
puòrisolveretutto.C’èunproblema
di organici? Per risolverlo ci voglio-
no i concorsi e i concorsi sono lun-
ghi,richiedonotempo».

Ma il governo ha varato un prov-
vedimentocheprevedeilrecluta-
mentodimillemagistrati.Secon-
doleinonbasta?

«Io attribuisco una particolare im-

portanza a quel disegno di legge. Io
mi reco spesso all’estero. In molti
paesi, anche in quelli che registrano
una criminalità meno agguerrita di
quellanostra, ilnumerodeigiudiciè
di gran lunga più elevato di quello
italiano.Malaquestionevavistaan-
che da un punto di vista più genera-
le».

Quale?
«Noi registriamogravidelitti (penso
anche ai finanzieri uccisi in Puglia e
sull’autostrada del Sole, al tabaccaio
ucciso l’altro ieri e agli altri trucidati
mesi scorsi).Nellagranpartedeicasi
gli autorivengonoarrestati intempi
rapidissimi. Ma nel contempo regi-
striamo scarcerazioni di persone già
condannate che mettono un senso
di sconforto addosso alla gente. Da
questo quadro si possono trarre del-
leindicazioni».

Sta alludendo al solito ritornello
chelapoliziaarrestaeigiudiciri-

mettonoinlibertàidelinquenti?
«Ilproblemaèpiùcomplesso.Lapri-
ma indicazione da trarre è che biso-
gna puntare ancora sulla prevenzio-
ne. Il ripetersi di gravi delitti è il se-
gno chesi supera il limite fisiologico
entro il quale la delinquenza si deve
esprimere. La seconda indicazioneè
quella che le strutture di polizia e di
pubblicoministerofunzionanoper-
ché, in collaborazione tra loro, rie-
sconoaindividuaregliautorideide-
litti e ad arrestarli. Il problema è nel-
la fase successiva,nellagestionesuc-
cessiva della macchina della giusti-
zia».

Cioè il problema è costituito dai
processi?

«Bisogna guardare alla gestione del-
lefasisuccessivedellamacchinadel-
la giustizia, a quella del giudizio o a
quella dell’espiazione della pena. Le
percentuali di coloro che si sottrag-
gono all’espiazione della pena ci di-

cono che è lì che la macchina si in-
ceppa».

Insomma:ilproblemaèneitribu-
nalieneigiudicidisorveglianza?

«Io penso che bisogna agire in due
direzioni:quelladellaprevenzionee
quella successiva alle indagini che
certo debbono essere rese più effi-
cienti. Per quel che riguarda la pre-
venzione,e vedo che le forze dipoli-
zia si avvicinano a questo concetto,
quello che è importantenon ètanto
il controllo militare del territorio
quanto il controllo conoscitivo di
esso. Occorre, cioè, conoscere il tes-
suto di esso. Come si fa? Occorre un
personale addestrato, che non viag-
gi indivisaechesi correli con lereal-
tà positive che ci sono con il territo-
rio: sindaco, associazioni di volon-
tariato, culturali, ecc. Un lavoro dif-
ficilissimo, molto più difficile di
quello di girare sulle volanti. Ma è
quello che può fare funzionare la

prevenzione e, dall’altro lato, inne-
scareleindagini».

L’altradirezione?
«Assistiamo a dibattimentiestrema-
mente lunghi. Innanzitutto se si
possono fare due sezioni di tribuna-
le dove ce ne è una sarebbe meglio.
Aumento d’organico. Ma ci posso-
no essere anche soluzioni ponte a
organici invariati. Spesso si costata
che i dibattimenti vanno per le lun-
ghe perché uno o più dei soggetti
processatihannoanchealtriproces-
si pendenti il che fa sì che ilprocesso
debba essere rinviato. Ma spesso
succede anche che il rinvio è deter-
minato da soggetti che hanno an-
che una o più condanne definitive
all’ergastolo. Allora il concettoèche
bisogna trovare dei criteri organiz-
zativi del lavoro. Questi che sono
condannati all’ergastoilo possono
essere stralciati, accantonati e pos-
sono e debbono essere processarti

quellichesonodetenutiperqueifat-
tienonabbianocondannedaespia-
re».

Unadoppiacorsia?
«Esatto: una corsia di binario morto
per chi è statogiàcondannatoall’er-
gastolooatrentaanniinviadefiniti-
va e processo più rapido per gli altri
imputati. Un altro punto? All’epoca
del terrorismo, la legge tra l’altro lo
impone, si usava processare per di-
rettissima gli imputati per detenzio-
neoportodiarmi.Questociconsen-
tiva di assicurarsi una condanna de-
finitiva nel giro di un anno a cinque
o sei anni e dopo si poteva tranquil-
lamente fare il processo per gli altri
fatti.Questaviaèstataunpo’abban-
donata. Io li chiamerei criteri orga-
nizzativi del lavoro. Magistrati di
sorveglianza? Parecchi degli incon-
venienti è perché non hanno stru-
menti conoscitivi adeguati della
personalità del detenuto. Bisogna
rinforzare questi strumenti utili a
chi deve esprimere valutazioni sulla
non pericolosità dei detenuti. Pro-
babilmente bisognerà dare al giudi-
ce di sorveglianza quello che adesso
èdatosoloalDap:ilpoteredidispor-
reperiziecriminologichesul sogget-
to.Spessositrattadiconoscenzacar-
tacea. Ci vogliono strumenti più pe-
netranti».
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L’INTERVISTA ■ PIERLUIGI VIGNA, procuratore nazionale Antimafia

«Le scarcerazioni si potevano evitare»

LaFederazionediCuneoel’UnionediSaluz-
zo dei Democratici di Sinistra si stringonoat-
torno alla moglie, alle figlie e a tutti i familiari
perladolorosascomparsadelcompagno

WALTER BOTTO
di anni 73

partigiano garibaldino della 1810 brigata,
animatoredell’Anpi, Consiglieredell’Istituto
Storico della Resistenza di Cuneo, per tanti
anni Consigliere Comunale, membro e Pre-
sidente del Coreco, amministratore dell’Ae-
reoportodiLevaldigi, fondatoredelSindaca-
to Scuola Cgil, dirigente provinciale e mili-
tante del Pci e della Sinistra Democratica,
compagno valoroso, rinnovatore e genero-
so, impegnato sino alla fine.I funerali avran-
noluogooggi,alleore15,30partendodall’O-
spedalediSaluzzo,informacivile.

Saluzzo,7aprile2000

Le compagne e i compagni della Federazio-
ne milanese dei Ds sono vicini al compagno
RenatoColomboper la scomparsadella sua
cara

MAMMA
Esprimono ai familiari le più sentite condo-
glianze

Il5aprile2000èdecedutoilcompagno

ELIO BOLOGNESI
Ne danno il tristeannuncio icompagnidiffu-
sori de l’Unità di Filo di Argenta.

FilodiArgenta,7aprile2000

270dellascomparsadelcompagno

VITTORINO DAMENO
I figli Giuseppina ed Emilio lo ricordano con
immutatoaffetto.

Con affetto e commozione i compagni e le
compagne dello Spi Cgil Piemonte ricorda-
no

GIACOMO MONTARONE
e partecipano al dolore della famiglia per la
prematurascomparsa.

Torino,6aprile2000

1985 2000
La moglie Mirella e il figlio Donatello ri-
cordano con estremo rimpianto il

Sen. FRANCESCO ALUNNI PIERUCCI
esemplare figura di combattenteper la liber-
tàelagiustizia

Perugia,7aprile2000

Anniversariodi

IGNAZIO MAZZOLA
Con immutato affetto il fratello Lorenzo e fa-
miglia.

ACCETTAZIONE
NECROLOGIE

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, 
telefonando al numero verde 

800-865021
oppure inviando un fax al numero  

06/69922588


